
 

 

RELAZIONE DI BILANCIO PREVENTIVO 2021 
 

 
Il bilancio di previsione 2021 risente ancora, inevitabilmente, della situazione sanitaria che non consente 
ad oggi di avere certezze sulla riapertura delle strutture espositive e sulla durata degli effetti positivi che 
lo scorso anno prima l’estate aveva portato e successivamente l’autunno negato. 
Il bilancio presentato è dunque improntato da un lato alla ferma volontà della Fondazione, anche in base 
alle indicazioni ricevute dai soci, di garantire un’offerta culturale che lo scorso anno è venuta meno per 
gran parte dell’anno, dall’altra ad una marcata prudenza nella gestione e programmazione delle 
iniziative. 
La XVI edizione di Fotografia Europea sarà il primo appuntamento, previsto dal 21 maggio al 4 luglio. 
“Sulla luna e sulla terra / fate largo ai sognatori”: la strofa di una filastrocca di Gianni Rodari farà da 
cornice agli oltre 20 progetti espositivi che prenderanno forma in tre luoghi tradizionali del Festival: 
Palazzo Magnani, Palazzo da Mosto, Chiostri di San Pietro. Ad essi si aggiungeranno 8 mostre in altrettanti 
luoghi pubblici aperti che consentiranno la fruizione del pubblico indipendentemente dalle restrizioni 
sanitarie che dovessero essere ancora presenti negli spazi chiusi. Una nuova direzione artistica (a 
Walter Guadagnini si affiancano Tim Clark e Diane Dufour), tre produzioni (tra cui un’opera pubblica 
collettiva permanente di Joan Fontcuberta), una collaborazione internazionale con la Centrale for 
Contemporary Art di Bruxelles, l’ospitalità in forma di convegno della prima fase di un progetto del 
Sistema Festival Fotografia (finanziato dal MIBAC di cui la Fondazione è capofila), renderanno l’edizione 
tra le più ricche e artisticamente innovative. 
 
Il cartellone estivo Restate (da metà giugno ai primi di agosto) si annuncia, come lo scorso anno, diviso 
nelle due sedi dei Chiostri di San Pietro (in collaborazione con Fondazione I Teatri, Fondazione Nazionale 
della Danza e Istituto Peri-Merulo, Festival Mundus) e la Reggia di Rivalta, con una programmazione 
dedicata alle famiglie e ai bambini.  
 
Dal 28 di settembre sarà recuperata, ai Chiostri di San Pietro, la mostra di Olimpia Zagnoli, 
Caleidoscopica, annullata lo scorso ma già ampiamente promossa e anticipata dall’operazione di arte 
pubblica La strada per Oz allestita lo scorso dicembre. 
 
Dalla metà di ottobre, grazia alla collaborazione con la Centrale di Bruxelles, per la prima volta una 
produzione Palazzo Magnani verrà ospitata all’estero. La vita materiale, prodotta nel 2018, sarà allestita 
nella capitale belga, estendendo il progetto iniziale ad altre artiste locali. La strategia di attivazione di 
legami internazionali e posizionamento inaugurata nel 2018 con il protocollo sottoscritto con il Museo 
Ermitage di San Pietroburgo, cresce di valore grazie a questa nuova collaborazione. 



 

 

Infine, dal 14 novembre nelle sale di Palazzo Da Mosto, aprirà Microdanze, una co-produzione frutto 
della collaborazione tra Fondazione Palazzo Magnani e Fondazione Nazionale della Danza / Aterballetto. 
5 coreografie, interpretate in pochi metri quadrati, dialogheranno con sculture e installazioni di artisti 
italiani, in un inedito percorso misto tra esposizione e spettacolo live. In assenza dei danzatori il pubblico 
sarà invitato ad indossare dispositivi Oculus per la realtà virtuale e sarà immediatamente trasportato 
in una esperienza immersiva in cui potrà rivivere lo spettacolo di danza come se fosse nello stage della 
performance. La mostra si propone come inedita e sperimentale modalità di fruizione ibrida, 
perfettamente in linea con le mutate condizioni di accesso e movimento indotte dal distanziamento e 
dalle misure sanitarie. 
 
Parallelamente alle iniziative artistiche, proseguiranno (anche a distanza, grazie alla nuova piattaforma 
digitale rinnovata nel 2020) le attività didattiche con le scuole di ogni ordine e grado e con le Università, 
la formazione professionale adulti, così come le iniziative tese allo sviluppo di una rete territoriale 
strutturata e permanente di Welfare Culturale: L’arte mi appartiene (dedicato alle persone con 
fragilità fisica, psichica e sociale) e Sguardi Riflessi (dedicato alle persone affette da Alzheimer), otre alle 
altre azioni di accessibilità ormai patrimonio stabile di ogni iniziativa della Fondazione. 
 
A partire dalla chiusura di Fotografia Europea, Palazzo Magnani rimarrà chiuso per lavori interni fino 
all’edizione 2022. Ciò consentirà di intervenire nella sistemazione dell’impianto termoidraulico e nel 
completo rifacimento dell’allestimento, ormai estinto il mutuo originario e completamente 
ammortizzato dal 2015 fino ad oggi. Il nuovo allestimento sarà realizzato mediante un Concorso 
nazionale di progettazione ideato con la collaborazione dell’Ordine degli Architetti di Reggio Emilia. 
 
Il bilancio recepisce una progressiva ripresa dell’attività portando il totale degli oneri di gestione a 
1.918.000 euro, comunque ancora distante dai quasi 2.300.000 euro del 2019, in cui la Fondazione aveva 
potuto contare su una disponibilità annuale completa in condizioni sanitare normali. I ricavi previsti per 
1.920.500 consentono una chiusura dell’esercizio in sostanziale pareggio. Non sono previste maggiori 
richieste di contribuzione ai soci, ma si stima un seppur contenuto aumento delle entrate legato 
all’aumento, seppure non ancora a regime, delle iniziative della Fondazione. Analogamente dal lato costi, 
continua il contenimento in particolare delle spese fisse, al fine di liberare il maggior volume possibile di 
risorse da utilizzare per garantire gli elevati standard qualitativi che devono connotare la offerta culturale 
della nostra Fondazione. 
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